
REGIONE PIEMONTE BU23 11/06/2015 
 

Codice A18000 
D.D. 6 maggio 2015, n. 1064 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 - Misura 20 Assistenza tecnica (artt. da 51 a 54, 
Reg. UE 1305/2013). Procedura di selezione pubblica per titoli e colloquio finalizzata 
all'attribuzione di un incarico di collaborazione coordinata e continuativa a supporto 
dell'attuazione del CLLD LEADER nell'ambito del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR). 
 
Visto il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio, pubblicato sulla GUCE L 347 del 20.12.2013; 
 
Visto il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 
pubblicato sulla GUCE L 347 del 20.12.2013 art. 51 comma 2 che individua nel 4% la percentuale 
massima di ogni programma di sviluppo rurale destinabile ad interventi di assistenza tecnica ed art. 
66 che include tra gli obblighi a carico dell’Autorità di Gestione gli interventi di assistenza tecnica 
ed il Titolo 7 che disciplina il sistema di monitoraggio e valutazione; 
 
Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17/07/2014, recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17/12/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
Vista l’intesa del 16/01/2014 (n.8/CSR) sulla proposta di riparto degli stanziamenti provenienti dal 
FEASR 2014/2020, con cui la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano ha sancito l’accordo sul riparto della quota FEASR tra le 
Regioni, le province autonome e i programmi nazionali in cui per la Regione Piemonte è prevista 
una spesa pubblica totale (FEASR-Stato e Regione) di € 1.092.978.000,00; 
 
Vista la Decisione di esecuzione della Commissione del 29/10/2014 che approva l’Accordo di 
partenariato con l’Italia (CCI20014IT16M8PA001) ed individua le risorse FEASR destinate a 
livello nazionale; 
 
Visto l’art. 9 della L.R. 1 del 5/02/2014 che adotta il Piano finanziario indicativo del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 pari ad € 1.092.978.000,00; 
 
Vista la D.G.R. n. 19-260 del 28/08/2014 avente ad oggetto “Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR: Programma di sviluppo Rurale 2014-2020 della 
Regione Piemonte – Adozione della proposta ed invio alla Commissione Europea”, notificato alla 
Commissione europea il 29/08/2014 con nota prot. 14524 e tramite la specifica procedura 
informatica SFC2014 ed attualmente in fase di istruttoria da parte dei Servizi della CE; 
 
Considerato che gli interventi di Assistenza tecnica sono esplicitamente previsti dalla Misura 20 – 
Assistenza Tecnica nel PSR 2014-2020 e descritti in dettaglio al capitolo 15.6 “Descrizione 



dell’impiego dell’Assistenza Tecnica, comprese le azioni connesse alla preparazione, alla gestione, 
alla sorveglianza, alla valutazione, all’informazione e al controllo del programma e della sua 
attuazione”; 
 
Precisato che l’attivazione della Misura 20 – Assistenza Tecnica può avvenire, ai sensi dell’art. 59 
del Reg. (UE) n. 1303/2013, dell’art.51 del Reg. (UE) n. 1305/2013 e del Reg. (UE) n. 808/2014, a 
partire dalla data di presentazione del Programma di Sviluppo Rurale alla Commissione Europea, 
avvenuta il 29/08/2014; 
 
Vista la DGR 34-1165 del 9/3/2015 ad oggetto Interventi di Assistenza Tecnica sul PSR 2014-20 
che quantifica gli importi finanziari per l’attuazione di tali interventi nella misura complessiva di € 
40.219.120,00, e che affida all’Autorità di Gestione, Direzione Agricoltura, il coordinamento e 
l’assunzione di tutti gli atti necessari per l’attuazione degli stessi avvalendosi del Settore 
competente;  
 
Preso atto che la Direzione Agricoltura ha richiesto l’istituzione dei relativi capitoli per le quote di 
assistenza tecnica sul bilancio regionale; 
 
Premesso che: 
 
La Misura 19 - Supporto allo sviluppo locale LEADER (CLLD - Community Led Local 
Development) persegue l’attuazione di strategie integrate, attraverso la costruzione di programmi 
multisettoriali e integrati denominati Programmi di Sviluppo Locale (PSL), concepiti e realizzati dai 
Gruppi di Azione Locale (GAL) su territori rurali circoscritti su base comunale; 
 
Ai sensi del Programma di cui sopra la Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, 
foreste, protezione civile, trasporti e logistica, ed il Settore Cooperazione Transfrontaliera e  
Programmazione integrata, sono le strutture regionali responsabili dell’attuazione del CLLD 
LEADER, la cui disponibilità finanziaria è pari a € 70.208.460,00; 
 
Dato atto che la Struttura regionale responsabile dell’attuazione del CLLD LEADER – Direzione 
Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica non 
dispone al momento, fra il proprio personale, di sufficienti risorse umane per dare avvio al CLLD 
LEADER secondo le indicazioni e le tempistiche previste dal PSR, si rende indispensabile acquisire 
un supporto specialistico altamente qualificato di comprovata esperienza, da inserire presso il 
Settore Cooperazione Transfrontaliera e Programmazione integrata, idoneo a svolgere le seguenti 
attività: 
 
- Supporto allo svolgimento di attività  connesse al ricevimento e all’istruttoria dei Programmi di 
Sviluppo Locale (PSL) presentati dai Gruppi di Azione Locale (GAL); 
- Assistenza al costituendo Comitato tecnico di gestione e coordinamento incaricato della 
valutazione dei PSL; 
- Supporto tecnico e metodologico durante la fase di realizzazione del sistema di monitoraggio in 
collaborazione con gli altri enti interessati (Mipaaf e ARPEA); 
- Monitoraggio fisico e procedurale delle attività connesse all’attuazione dei PSL; 
- Organizzazione e svolgimento di attività di supporto tecnico, animazione, informazione e 
comunicazione in fase di attuazione dei PSL; 
- Produzione periodica di report ed altri supporti informativi complessi. 
 



Verificato che all’interno dell’Amministrazione regionale non è stato possibile reperire un 
dipendente in possesso di adeguata professionalità da destinare a tali compiti (è stata attivata una 
ricerca interna con prot. 18280/A18000 del 31/03/2015, che ha avuto esito negativo), e che si ritiene 
pertanto di procedere all’individuazione di tale figura professionale attraverso il conferimento di un 
incarico di collaborazione coordinata e continuativa, finanziato a titolo della Misura 20 “Assistenza 
tecnica” del PSR 2014 - 2020;  
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. 30.03.2001, n. 165 e s.m.i, le amministrazioni 
pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative 
per il conferimento di incarichi di collaborazione; 
 
Preso atto dei contenuti della circolari emanate dalla Regione Piemonte in materia di conferimento 
degli incarichi di collaborazione esterna e, in particolare, delle circolari prot.10581/PRES/5 del 
3.08.2006, prot.9859/5/PRES del 3.09.2005 e prot.1725/PRES/DA0500 del 29.01.2008;  
 
Ritenuto di procedere alla selezione per il conferimento del predetto incarico di collaborazione 
altamente qualificata attraverso la pubblicazione di un apposito avviso nel sito web della Regione 
Piemonte – sezione “Bandi e finanziamenti” , al fine di acquisire eventuali candidature, secondo lo 
schema che contestualmente si approva in allegato al presente provvedimento, quale parte 
integrante e sostanziale; 
 
Considerato che l’avviso dà atto che la selezione e successivo colloquio per il conferimento del 
predetto incarico si baserà sulla valutazione e comparazione dei curricula, pervenuti entro la 
scadenza stabilita nell’avviso stesso (ore 12 del 22 maggio 2015), da parte di una Commissione di 
selezione da costituire  con successivo atto; 
  
Tenuto conto che nell’avviso di selezione occorre indicare, ai fini dell’attribuzione dell’incarico, il 
profilo professionale richiesto, la durata del contratto, il luogo di lavoro, il compenso e i requisiti 
oggetto di valutazione; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4, 7  e 16 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. 
Vista la l.r. 23/2008 e successivi provvedimenti di attuazione; 
 

determina 
 
sulla base delle motivazioni esplicitate in premessa: 
 
1. di indire una selezione pubblica per titoli e colloquio, finalizzata all’individuazione di un 
soggetto idoneo cui attribuire un incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente 
qualificata, a supporto dell’attuazione del CLLD LEADER nell’ambito del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020, e dato atto che detto incarico non costituisce rapporto di lavoro dipendente; 
 
2. di approvare lo schema di avviso pubblico, di cui all’allegato al presente provvedimento, quale 
parte integrante e sostanziale, che comprende, ai fini dell’attribuzione dell’incarico, il profilo 
professionale richiesto, la durata del contratto, il luogo di lavoro, il compenso ed i requisiti oggetto 
di valutazione; 



 
3. di pubblicare l’avviso pubblico sul sito web regionale – sezione “Bandi e finanziamenti”  
http://www.regione.piemonte.it/bdati/incarichi/index.htm fino al 22 maggio 2015; le domande 
dovranno pervenire entro tale scadenza secondo le modalità indicate nell’avviso. 
 
Ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell'azione amministrativa, si dispone che la 
presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”  ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 23 del d.lgs. 33/2013.  
 
La presente determinazione è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e della L.R. 22/2010.      
 

IL DIRETTORE 
Arch. Luigi ROBINO 

 
Allegato 


